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ÌH-Con la. liberazione di Roma il governo quale costituivo a .Bari o entra—> 
to, come tutti si aspettava, in crisi od un nuovo governo la preso il •$ Egj)’ 
suo posto» Il Maresciallo Badoglio é scomparse dalla scelia-;*politica d-;. IP :0  
il suo posto é stato preso da Ivano© Bonomia Nella storia1-d e -la il js*.7*, jt* J 
Maresciallo Badoglioha fatto la sua parte; entro di li& aBb%ii|f ftlfo.p-o-.l-..Ehi

da parte sua dei nuovi’ probi&& 'v-- molte critiche,sulla comprensione o m©n
mi del nostro popolo abbiamo mosso molte riserve , domani gli storici 
parlando dì lui lo ricorderanno corno 1 * uomo che ha svisicela co 1 ‘ Italia 
N],a uno. vergognosa alleanza per portarla, anche se rovinata nel Ilaico e 

* nel mòra!è, a combattere a fianco delle forze del progresso «
Ivano e Bonoml non é nuovo alla attìvit. •. politica ne a questa si e firU 

. to* attraverso la crisi, peraltro cosi costruttiva, della clandcs binila 
così è pure della maggior• parto dei nuovi ministri. Il sigilliicatu 0 lu 
portata di questo cambi amento di governo ri'o - è dato pero dai cawb j ament 
di alcuni nomi, ma dal cambiamento di tutta una impostazione. Mentre 
prima infatti tra i ministri sedevano alcune persone conservatrici^ e di 
idee superate dal vero nostro popolo, il nuovo governo ha invece ix ci1* - 
ritto di chiamarsi democratico. Abbiamo fatto veramente un bel -passe 
avanti, e come ,pr -va pratica ohe il nu -v ■ governo comprende co se -or ave 
vano compreso ì due procedenti quadre la via per riportare x 1 Itali-.. .■ -;-
la giusta strada, vediamo il nuovo ministero dichiarar-.- imened x a t a ■ i ;.u t< 
ohe lui» il giuramento di fedeltà non 1 - f 3 ne al re n>.. alla casa , >a ■/ io 
tua al paese; e poi preoccuparsi subito dolio studi • su come, n.-n appo ni 
possibile, ma al più presto pos. ibìle.? convocarcela costituente, 
•permettere che~tuttT glf'italisni possono dire il -,lor ■ parere, u 
1- dirlo ma farlo pesare sull5 organizzazione

•Ì > 1

ai'.; c

io e
non in­

costituzionale dell5 Italia
ilio del più povero o dol meno istruito diohe è l'Italia di tutti noi, 

noi =
E' dunque veramente perfetto qu sto nuovo governo? Questo non pos­

siamo dirlo, ohe in esso vi saranno corto molb •. difetta, olio noi di qui 
non possiamo vedere ed altri che abbiamo subito visto, Per^ esempio cno 
esso sia costituito in buone parto da elementi anziani, cioè da persone 
che già prima della venuta del fascismo erano parte di governi o molto 
vicino a. governi ; questo crediamo sia un difetto porche noi peno lame 
che i rappresentanti dei vecchi governi e dei vecchi parti ux poli i,ici 
siano un po’ i responsabili, per non averne capito in tempo il pericolo 
della venuta del fascismo e d*altra parto pensiamo che sopratutlo coloro 
che hanno dato tutta la loro attività o che si sono fatti politicamente 
combattendo e criticando il fascismo mentre questo '.regnava, sovran- ci

VA

diano affidamento,come dire,di poiso democratico, Un•al tra osservazione 
critica che salta subito agli occhi nella a opposizione .dei :iuovungov.er= 
no è che in esso quali ministri senza portaf aglio,sono sci esponenti^ 
dei sei partiti antifascisti riconosciuti dalle masse; quest.- significa 
che .tutti sei sono ora, por quanto euost no vada molto non vedano coirnê  
si sarebbe potuto fare diversamente, considerati egualmente rappresentai­
tivi di altrettanti ..parti uguali di popolo .,

Con questo osserva'.-,ioni critiche (rieordiamoci che criticare in sene 
So costruttivo è un dovere) non vogliamo dire che non si abbia ad essere 
contenti del passo avanti fatto o r  questo nuovo governo che come dice» 
vano prima sta a significare un vero pregiosar» big nuovo passo avanti 
siamo*sicuri che ai farà quando l ’Italia intera sarà liberata e tutti

i.ostre ideo e i nostri desideri . Inoltro allora



' altr? purn,Jn° chu ora lavorano noi fronte clandestino del»
..occupata e che demani saranno chiamate a posti di alta r.e=
sponsabilità nella ricostruzione d'Italia, probabilmente anche n h  go­
verno futuroo ' ' °**
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il fascismo e le classi sfruttatrici ohe la sostengono, durante -]i 
aiir'.i de 11 oppressione; hanno sempre cercato' di dividere fra di loro al= 
cune categorie, pera!, impiegati, intelletuali,contadini,eccetera 
lonze che per convinzione inorai®.per bisogno di libertà, per rami-mi 
economiche avrebbero potuto unire le loro energìe e scalzare dal loro 
àp'-'1 fs 'oi-l° oi potenza gli opre ss Ori, La reazione per trionfare sullo 
rivoluzione delle forze del,,progresso devo seguire l'antico dogma del= 
-La p b u e n z a i mp cariale r o man a d j vidi e t i np .re" ,

, Aì fa®oiaUÙ ha sempre corcato di mantenere un equilibrato antagoni­
smi m a  u itole ttuali d operai, tra operai e contadini,e così di semi- 
t0» crtand0 in W este categorie,ohe tutte avevano gli stessi interssd 
e _che nell•unione dei 1 r. intenti potevano divenire pericolose per la 
sua salda posizione, disprezzo e diffidenza reciproci. Si è creata o 
cercato di crear,, una diffidenza,non già verse; certi ben determinati" 
i divida!,malverso un inter - - gruppo di indivìdui,si è cercato di acce= 
co.re gli uomini poi impedir Ir- di saper dia cernere in un'altra cate­
goria di individui spiriti ohe aspirassero alla stessa loro mota, alla 
stessa ̂ piu pr f rida giustizia sociale. Si è aprofittato dell min., racle 
situai no (Il guerra per creare un divari-:- tra operai e contadini con 
1 stimoli, della necessità da un lat e dui guadagno dall5 altro, e in 
parto pur tropi- seco riusciti.

JobjL ,t('’ 'ài-'- realisticaiaente coust tare ohe siamo ancora iunvi dal--
-s-lidnle tra 1... f-rze chetalo se a,.ite pohanno “ 

0 ..nani oasieuraro all ' Ita.Ila quella libertà e quella giustizia per dui 
■i-g °cSi combattiamo, ■-'sist-.-.io. ancora rancori e diffidenze che è as= 
soRutT!olente necessario sormontare o distruggere per sempre se vop-lia= 
mo trionfare sulle forze coalizzate del militarismo, della corte"" dèli
,1 nobiltà, dell'industria, del capitalismo. Bisogne che sin d 5 oratutti si convincane ohe nessuno è sufficiente a se stesso e che ognuno 
e m-d i e p e usabile- al suo pr -s; imo, che non vi può essere vera vite"asso» 
orata,vera libertà, vera giustìzia, senza l'unione.e la collaborazione 
fermo.--doa di tutti coloro ohe questa associazione, questa libertà, .gre» 
Sic giustizi.-' ir.dentemente desiderano. Gli ostacoli de superare sono 
ancora molti, ma vi è una base sulla quale certamente potremo .costruire 
Questa, base lo rappresentano le formazioni partigiani, E 5 in esse 
che questa nuova solidarietà popolare italiana si è formata e radicata 
nello ora della dura vita di privazioni e di sacrifici,nel momento'esal 
carri; e del combat lamento-e del pericolo; come è in questa stessa lotta 
olie ^4 va sempre più rinsaldando la solidarietà dei popoli europei.

ter questo noi oggi diciamo ai partigianis rinsaldate e fortificate 
1 !oS$«ai che vi uniscono e conservatoli d mani quando sarà finita la 
iu t Cu. Cj.aj.iQ.js gilìa. Per questo diciamo agli, operai, agli impiegati , 
ua-lì intele.ttuali, ai contadini, .a tutti coloro che nelle fabbriche! 
nelle città, nei paesi, e nelle campagne, con ansia attendono il sorge» 
re di un ora migliore j aiutatevi e s >3tenetevi sin sul piano morale 
cbo oU ,quello natei mie in questi duri mo-menai di lotta e di resistenza 
aiutatevi e sotenetevi domani nella lotta e nell'assalto alle tradizio» 
nuli posasse:.olii della reazione e del conservatorismo
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I- ul-tlm o numero de II To.rt.ig'iano 
Alpino riferendo sulle operazioni 
in Val Gorotanasoa in marzo-,. non pr, 
elsa va' chi 2 . nenie! aTiérì don*
batt intanto orano da considerarsi 
compresivi fra i ounistilagnii in 
Va! .Germ: nasca o in Val Ghisene» 
Ulteriori accertamenti riducono il 
numero degli ceppare echi abbattuti 
in quelle azioni da 2 a uno, Ili 
Uomini che in quella giornata fon* 
nef.p far o il grosso delle forze 
nemiche u n. furono 20 sa. solo II,
2) u A 0 0 0 1, A N 1 A S I 0 N iS.
Si racco "mida a tutti i partigiani 
di non netterò noi card cast ori delio- 
loro ersi automatiche un numero di 
proiettili maggioro di quello rego­
lamentare onde evitare cln le molle

E s uscito il numero 2.3 
dei Quaderni de

"L3 ITALIA. XZBEEA"

•! I X'iSAISlÀ....I13MA* *».:

dei caricatori stessi, si indebolì* 
scano e provochino 1 finceppamento 
dell1 arila, »
3) HO RICÉVUTO A; l’EA3;. ETIQq :
}i Al 'Oonnissnrio Politico e Co-ordine, t 
toro militare formazioni "Giustizia 
e Libertà11 III0 raggruppa lento, 
-Esprimo a tutti il mio vìvo plm.u 

so e 1 ! attestazione dell '-otti, io giu 
dizio che li- con fatto Pepo quanto 
ho potuti) vedere, Plauso ohe unisco 
all’augurio più fervido por 1 *ayve 
niru ,

He to
11 Comandante Forma a ioni IL, 

Piemonte
4) O H  I A }• I F I C A Z. I 0 N E 
Uopo inchiesta., udite ed fe sari fri rat e 
accuso e testimonianze, il tribuno- 
le partigiaho del ITI0 raggruppa* 
mento for-iasioni CTI,- assolve neo e
la sua banda dalle ingiuste accuse 
.lessagli,

N O N  -SI SI? U G- G E A 1 L A G 1 U 3 T I e I A
P A R T I G I A N A

Eooent, mente la Pei ■ sione Giusti* 
Zia .o libertà Val Pollice Ini pizzica 
to -un personaggio importante dell’a 
miniatrazione repubblichina s elegge 
to sicurti,furnkva sìgarette A,0.I. ,
possedevo, un! autom ./bile ohe centrav* 
venivo a tutte le eireo di polizìa» 
Jja una rapida inchiesta basata su do 
cunenti, si é potuto sapere che que­
st ''uomo faceva borsa nera su largo, 
scalo , ' co i.i nere lava :iet cerature tea* 1 
trali con lo G-ormania, possedeva c * 
vili da corsa, si faceva passere • 
per conte e,..sì vantava d’ ;vcr fat

J3• uscito il numero.-I ■ eì 
Quaderni'di *G1USTIZI AJ3_LIBERTÀ^ ”

N 0 i I 3 I A E I 0 J.) :i
+ Il 30 -giugno alcuni aerei nomici 
bombardavano BOBBIO PEITIOH senza 
causare vittimo nè danni, 

f i Il 2-Luglio 1944 due nostri (.Te­
nenti delle formazioni Val Pellico 
si scontravano con una pattuglia 
di tre S.3* ferendone uno e netton* 
do in fuga gli altri, •' ■ - *■

to cn.ttuim.ro u.o c po partimi: mo, 
d’o.vor fondato un discreto numero 
■ 1  fasci repubblicani, ci ’ aver con. 
pioti to con Graziarli nei 45 giorni 
del primo periodo Badoglle,
B 1altra parte temeva in taso" m  fo­
gli- di via bbliga ter io- ghie é _ dùbbio 
si sia guadagnato o so teneva in ta­
sca co m alibi al mo ■ agito buono.
In complesso ora lui stesso un docu 
mento interessante .1 questi temipi.
La ;-aggìor parte delle sue rial e fatte 
Ficcar® Vaiolino lo ha fatte leu* 
tane di qui. Il capo partigiano 1 1 ha 
fatto catturare ad Ascoli liceno.
Ka le ha pagate a Bobbio dove veni­
va solo a visitare IV amante,,

L 1 A B E 3 I o T E IT Z A 
-i- Il i LugL io verso le ore ZI tara 
quindicina di ri liti ubriachi veni 
va a Inserna S, Giovanni onde far 
rispettare il coprifuoco,sia veniva 
posta in fuga da un-- nostra pat­
tuglia della forza di tre uomini.

+ Dalla radio abbiano notizia che
■ p.m ' ' ’ ' j.arti ir . e Va n*



o /ecco formasi ojii parvigxan© nann<
oocvpetQ ire: iporonéamento ài'cta,
■ o U.Vi,::':;;o c i r c a  IgO f:ragz,onicrì 
p o l i  a io  a, i v i  i z z  ■: m  atri ■.
'■ ;Vy. Y : ’.n o eie r:V'OB:;;j il ritmo deli
l e  p r —e  re i^ iiiv  3 ! L r ortanza d e l»  
l o  ferma: Z i ohi partiamone noi quadro 
.'-ecrer'eu; do.11'.. o r e r a z r o z ì ,  Colgo in 
Ho ri co rclioi. cosi, ormi vr.na ch ies to  
: vi eea'Vivio et. 1.; j. j_1 o. j errili vi o iotìoo 
eed. l i m o  d i  o'oipóro i l  nomi co nei 
gannii vaiai;] d'ali.] a- sue: em a n ic i  z io

fi -1 provo cere aan n i d i n t r a l c i
eoo eoo acero ri-uar'tB- od in terru zz l ' 

'■'ee d.3 yo. t,. vo lo  i  ;poi te rra  m il i ta re  
n e i  t ra s p o r t i  r i i  l i  o r i  n.,micio 
dìone ino],'irò ch ie s to  a i p a r t ig ia n i  
d i rasoi. /■.. 1: j.einr iasioni piu e s i  
te  p o s s i b i l i  sull.' d is lo ca z io n e  
d i  camp . d i vino; di p on ti  miliari c 
non miri t i .  i r  deposi-u ì,d i  f o r t i f i c a  
Pioni. 8ulte, d is i  coazione od e n t ità  
c -c lle  fòri;-- nemiche,
+ 1.1 generali ’o- é^ulltn poriondo 

a Eolio, he ausoio aia una zza stret=

unTone tra IDSSXIZiSi e-.francesi ec
in modo speciale tra i p.artigiani: • 
dei due paesi. In tal senso sono sta 
ti pre-si accordi tra i 0.1.111 dell-’I 
tallo, settentrionale o il comando de 
Rorces l'rangaises de II Interieur,
-!■ A Copunaghen é stato prode.irto
lo sciopero generale fiancheggiato d 
un analogo movimento di solidarietà 
in 25 altre località danesi*
Lo sciopero é terminato dietro ordia 
del Consiglio danese della resìstono 
za dopo la capitolazione delle auto­
rità germaniche sui seguenti 5 punti 
l) Allontanamento delle guardie nero 
naciste danesi dalla capitale; 2)eoa 
sazione dello rappresaglie su inermi 
popolazioni;. 3) riduzione delle or., 
di lavoro; 4) abrogazione del copri* 
fuoco o. Copenaghen;- 5) impunità agli 
scioperanti.
queste blanda ed insolito misure so­
no sta*e proso nell! evidente intensio 
no di' ■§ .uauro calma la. popolazione di 
quella importante zona.

P J. à E T u 0
Sia mutili- to  d ì  guerra nv va dato 
tiri .dai primi p ie ra i  d u lia  lo t t a  par 
Igfiiann. tu t ta  In sua a t t i v i t à  con In 
.riotr s canai d e ità  e-osi cera a t u t t i  
noie Olii un quo ha con osc iu to  p lo r in o  
e con l u i  hr .vissuto lo  ore d u lia  so 
l i t u i 1 irte e deli p e r ì c o lo  ore; che più 
o f f r o /t o l lb n o  i uniscono, o s t a i »  c o l  
pii;..; d a l lo  grande bontà d e l l ‘ animo 
suo e d ' i l a  calne ohe n a v e  inalitene 
re anche nei rare.naie:; p iù  d i f f i c i l i »  
Sempre pronto a prr■■'-tare ih opera suo 
celar,a s o t t o '  un' npj.-nronza mite; e qua 
s i  timida una grò.®e d e c is io n e  noi.-.

" I 1 n a t o n e  e  u r r  p r o f o n d e ,  c o n v i n z i o n i  
d a l l e  r a g i o i f i  i d e a l i  d e l l  : l o t t a  a  
C  n i  d  o  v o  v  a ,  r ; a  e; r  i  f  ì  e  re r  e  .1. a  s  u  a  e  s  i  s  t  e  
20. »  I n  s e r v i z i o  d i  p a t t u g l i a  a v a n z i ;  
t a  v e n n e ;  c a t t u r a t o , ,  s e v i z i a t o  o  c o i  
f u c i l a t o  s u l l e  p i a z z e  .;r e s p i c i  u n t o  
l a  C a i o  s a  e • o "  c n  d i  T o r r e  P e l l i . e e  
F u .  q u e s t i  i l  p r i m o  c a d u t o  e i e  1 B a g n o u  
ma n e l  s u o  p o s t e  d i  c o m b a t t i m e n t o  f u  
p r o n t a a o r r i e  s o s t i  t u t  t o

Appoggiai'- o soteneta lo 
FORMA 7/10NI

"GIUSTIZIA E LIBERTA8 i! 
e spiro s s i on e ci Imo or ni i c a do Ir e migl j. o 
ri forze dot paese.

A Ji 0 I I) A
E ? stato ucciso osa.urite dalla fati 
e a di tre giorni di azione e due not 
ti iìjsonn.1. ne 11 5 asedio de 11 a eoserma 
della niTizia di Bobbio pollice, la 
notte fra il I b il 2 di Febbraio 
ha partecipato col suo gruppo all1a^ 
zioin., di disturbo, continuandola col 
suo comandante anche quando ì suoi 
compagni si. erano già ritirati, la. 
notte fra il 2 e il 3 col suo cornane 
dante da un tetto a una sessantina 
di metri lanci'va bombe da mortaio 
da' 81 con miccia e de. 45 unito e, 
Culto» Il mattino seguente scenden­
do a. Terre por tranquillizza® la 
famìglia si incontrava col combatti 
mento di Rio Grò e vi partecipava, 
la notte stessa partecipava alla pre 
sa della caserma di Bobbio ed aiutavo 
a. portar via armi e munizioni. Il 
mattino del 4 non si sentiva bene. 
Scendeva a vallo per prendere un ogs 
gotto dimenticato e si addormentava 
sfinito. Arrivavano i mìliti. Un con 
codino làh" svogliato, Mezzo intona# 
tolto invece di fuggire si é avvicinai* 
to a loro , Xhlian preso un tedesco 
l«ha itarrogato un milito lo percuo 
ta come risposta lo afferra sul viso 

"asportandogliene una parte. Poi l'han

Conb.ottont:: a r  la  l i b e r t à



N O T I Z I E  S T R A L C I  C O M M L K l i  
+ I Sovietici han preso Minsk t 25̂ ° ielle salmerie.
Kovel sotto le paludi del pripet 4 £ così i nazi sono arrivati al
©molto dentro i confluii della vece le rappresaglie àa tanto tempo prò- 
chia l- aleniamone alle porte di messe. Ultimo tentativo di intimi
Baranosricze e di Vilno,investendo dire il mondo. All'interno dell I
cosi su 500 tal di fronte una nuova 
'linea di pias&aforti» H  territorio 
russo 4 così quasi totalmente rioe» 
cupato e punte sovietiche sono ad» 
dentro al territorio finlandese, 
polacco e rumeno»

In Italia si avvicina la grande 
battaglia sulla linea Gotica, che 
i tedeschi stanno febbrilmente mrt» 
tendo a posto tra Pisa e Rimini,
Sarà la battaglia decisiva per^l{oct= 
c u p a z io n e  della penisola. Perciò 1 
tedeschi cercano di>ritardare l'a» 
vanzata con una trentina di divisici 
ni in gran parte già duramente prò» 
vate, ritirate dalla Jugoslavia 
dalla Francia e perfino dalla Pani» 
marca,( recentemente ne sono arriva­
te otto nuove di cui 1 in Liguria 
e 4 al fronte meridionale )»

Il fronte più importante resta il 
SECONDO FRONTE. I Nazi, che sì sono 
ritirati sugli altri due fronti so» 
■lo cercando di farlo lentamente,in 
Normandia han tentato il contrattaci 
eo(, e non son riusciti.

Nei BALCANI continua intensissima 
l'attività aerea degli alleati.
Gli aeroplani partono dall'Italia e 
battono specialmente i pozzi di pe_  ̂ -ì y-. /-N-Vn > 1 Vi *1

tali» e stato significativo inizi 
il proclama di Kesserling, il seg 
guito é noto a tutti. Le NUOVE 
ARMI non vengono usate sui fronti 
e non servono quindi a cambiare 
il corso delle operazioni milita» 
ri, ma vengono usate contro l ’In» 
ghilterra meridionale. La loro ef 
ficacia materiale non può essere 
molto grande.trattandosi di ordi» 
gni tirati a casaccio e in un pae 
se che é già strozzatissimo coni  ̂
tro le offese aeree. E* un tentati 
vo mefistofelico e meschino ad un 
tempo di intaccare il morale d'un 
popolo che ha resistito in momeni 
ti eccezionalmente critici,
Churchill ha dichiarato che^per 
2754 siluri volanti lanciati ci 
son stati 27 52 morti-. Fra poco, 
dopo il V.I., pare ohe apparirmi* 
no il V2 V3 V4. Non sappiamo di 
che si tratti, ma niente timore0, 
un’autorità dell’,..asse li ha de 
finiti "nulla di risolutivo".
I carri armati "Golia" non hanno 
impedito agli alleati di prendere V
Roma. _ ,+ Purtroppo molti tra noi italia
ni non sono migliori dei tedeschi .

trolio rumeni e le linee di comuni*- cpg il nostro popolo cosi giusta» 
cagiona. Metà delle scorte di petro» mente combatte ■. Nota é la malvai

“ ' J- tà stUpida degli S.S. italiani inU eliti -L UUO 9 AliV w wi   , , ,’ lio tedesche sono già state distrut 
te, e la distruzione di raffinerie 

fpoboliga a trasporti noiosissimi del
Vì-materiale greggio. _
ì  l  + Re PERDITE TEDESCHE in questi ul» 

timi tempi sono state enormi, ̂ cen 1 
" naia di migliaia solo di prigionie»
i P rT± t con che li sostituiranno ormai? _ _ ..

Tn qualchepaese oppresso troveranno collaborazionismo quanto male 
ancora nuovo S.S. .?Come potranno to» ha fattoJB quanto male può ancora 
oliere altri operai dalle loro fab- farci, per il legame tra i colla». ___ r,o Colin lorO - • --

niente inferiori ai loro camerati 
tedeschi se non in servilismo,che • 
vogliono vendicarsi in anticipo 
d.1 una pena che sentono prossima • 
pota é la cinica mancanza di idea S  
li avidità e ipocrisia dei colla» o 
borasi misti di varie tinte. Ah ì ~v

ci

rubriche,se la maggioranza della loro 
' mano d» opera é ormai sostituita da 

lìberi cittadini razziati in paesi 
stranieri coi metodi classici Sei 
negrieri? E quale sarà Umorale ai 

V Queste ultime truppe raccogliticcio 
B-e riusciranno ancora n spremerne ? 
Già essai basso é il morale dell!e- aercito tedesco. Recentissimamente 
la ràdio, basandosi su un documento 
tedesco, ci %•4 -T-’

JLcuuxy '  # . 4̂borazionisti e quei ceti reaziona 
ri duri a morire pronti a fare aR 
l'amore indifferentemente con ime 
solini,Hitler, Stalin 0 Eisenhower 
in una città vicino a un grande 
campo di concentraménto dei nego» 
alanti hanno organizzato lo sfrutB 
tamento dei prigionieri, Questo  ̂
egoismo senza scrupoli é pi^ »lls: 
fuso nella città ohe fiollc oa#pa-.— t-. -, i . v. 'P’vi'*» n-H



Il nostro paese riprendo sempre

giornale "Il Conbattonte per lo li­
bertà", elio é già' stato il titolo 
d1 un giornaletto diffuso nei pri- 
missiiii tempi di questa lotta,
Non gli abbiamo dato questo titolo- 
ohe pure amiamo, perché non voglio/: 
fare un giornale- solo pei partigiani 
ma che serva a partigiani e abitanti 
dei paesi a- loro vicini, che faccia 
conoscere i partigli ai al popolo 
tutto o i problemi dal popolo tutto 
ai partigiani. I partigiani sona 
quella parte del popolo che ha preso 
lo armi, e. il resto del popolo li 
acque molle stessa loro sorte, buon 
e cattiva ; comuni seno gli intems= 
si> comuni sono le aspirazioni,
. orcio con un solo giornale'-'ai ri= 
volgiamo, ad -entanbi, "IL -PIONIERI!! 
non- solo, perchè desideriamo sia, co=a 
me - un pioniere, della- nuova stampa, 
m a  più' ancora perchè il nuovi, itali e 
no--il nuovo europeo dovrà essere un 
pioniere-. Noi vivremo' in uu-nuovo. 
-Cfondo, -anche senza andare.'■ Ton-tano’
'da .-casa nostra,noi- dobbiamo' costruì 
re.- un nuovo ■ mondo, E dopo tutto 1- 
devastazioni che br 'sofferto la no­
stra patria,.il paragone Mloh sarà 
solo .morale , ’ ma anche - “tepìàìmerto 
la nostra vita, .somiglierà un poco a 
quella dei .pionieri -in terre lontane
GO.nl IROCUDÀRSI LÀ STARLA CLÀNjj!É6TI 
NA-— Ci é stato .obiettato elio è ina 
tilj fare 1" reclame por,. "Il Parti- 
-.Limo Alpino" o "Voci dgofficiarli 
perchè dii può averli fri 1. ai ni 
non la bisogni- di' reclamèai...|n gli' 
altri. „ .la: reclamo é inutile. Noi 
pensiamo prima di tutto"'che invece - 
la Poclamo é utile perchè chi non 
ha letto un-: di quei gl ornali e ’de-.: 
siderei leggerlo ha un modo per pr.o-r 
curarselo{ chiederlo a chi gli ha 
procurato.questo giornale stesao 
in cui legge la re eia.me, E in facon 
do luogo approfitti ino doli'occasìon 
per insistere perchè tutta la Itampn 
clandestina circoli; tenerla in ta se 
é poco igienico, farne la'colicelo:-: 
ne significa, non capir-:; perchè eh è a 
de .i.la gent-.; che--fa tutti gli sforzi 
che può per stamparla, e farla, circe 
lare, distruggerla, tranne in casi 
di pericolo, iminéhtft significa os 
sere inocscienti.

1 E I S P 0 o T J1 '
A I

L I T T 0 I I
Hi HO-STEG TITOLO - Il nostro titolo 

ha desiata in qualcuno una certa*»-» ■»-*» 'i

Po tre; rio dire più a Torre Pellico 
che a Lobbie, a Per osa più. che a Pra

ly. .Forse si può anche dire • altro
ve in nòno mene povere più che da' - 
noi. Ma nessun passo ne 6 immune. 

Perciò abbiamo bisogno di una PU- 
.RIFIOAmtONE energica da tutto il mar 
c;io chc non vuole e non vorrà ebbra 

donarci sp ontano amento ; perciò -ubbia 
no- bisogno di una BIGIlfBRAZIONB- com­
pleta, E solo coloro che molto per 
te no hanno capito come stavano le 
o s e p u s  -olio indicarci 1 strada min 
$to,

più contatti con gli altri pacai c-u= 
ropei. Le parole dì De Grulle e 1 1 in 
toresse che mostra il partito laburi 
sta inglese per i nostri partiti ne 
sono due provo. Sempre più si porla 
di una vera solidarietà europea che 
dovrà' unire i LIBERI' POPOLI EUROPEI '• 
dopo questa guerra od evitare che da 
1 ! lurcpa nascano nuove gue rre- di tut 
to il mondo,

+ A 0?EEBOUEG lo autorità civili 
francesi han preso il potere e- -già si 
pubblio un giornale, \.

+ A quanto pare dai giornali" fasci 
sti 1»ARGENTINA continuando nel suo 
atteggiamento reazionario, avrebbe 
sospeso il gioì:-..le 11 Italia libera" 
evie mitemente fratello 'dì quello che 
con lo stesso titolo"si pubblica in 
Italia, ' I ' h. .
+ All 'ultimo ere . ntoiap-f rondi ateo 

cho il mare; sci.al lo Von IluMiUTEDl1 
comandante generale dello truppe te= 
deii;ohe al fronte occidentale., e quia 
di superiorr. di Romeo;! ohe colenda 
sul fronte di Normandia, é stat- > so= 
stitulto dal maresciallo VON KLUGE. 
Strana'coincidenze che pochi giorni 
fa se ne sia raduto ancia.- il co lan­
cia.nto dolio trupe- tedesche ir. pi:;,= 
landra generale DIRTI, dicono in se = 
gioito ad uri. incìdente aereo.

' Entrambi sono stati cambiati in un 
momento specielrante d licato per il 
loro fronte «



Dino? Giro o Cariin? Arca? Folio.. ?
I" olo il rosso? Giorgio? Carlo ? 1borio
John u ;• oilip? Non ■Po so bene. Sparsi 
poi vari janpi delle v  Ili. Il 3-ap ncn 
esìsto riù. : a resta u,'O dei puù erri 
ricordi di quei priui tonpi ed un ©eenpi 
di giovani tusiasti o fedeli.

NASCE LA NUOVA ITALIA 
( P role di Penato sull1 aria di 

polite Canino )
Qur -ido 1 : Italia gemo straziata' 
sotto il tal loia doli'odiato oppressore 
pia forte grida 1; voce del cuore;
"Caccia i tedeschi e i f: scisti traditer
Tronca gli indugi, che l'or:: già prono, 
impugna l'ama che un giorno hai c-..-l:'tn, 

'la sacra lotta: è già i. renino iato, 
i tuoi fr. telli combattono di già.
Manna non piangere se vado loetano, 
non disperarti aia sposa diletta, 
p m  : por oh; abbi fede ^cl aspetta,
Iddi ni guarda od un giorno tornerò.

-j ]<■ ' cento a cento si ad iman sui monti, 
in fro le rocce e nei bosch i frondosi 
sri tutti forti s >n tutti valorosi,
od ha: a giurato'di vincere o or ir,
E oc- i noaipi tedeschi e fascisti 

g tentar. violaro le libere Valli, 
x%ovrri . fuggire co,.co tanti sciacalli 
sotto il diluvio del piombo giustiziere
Ma il dì si annuncia, glorioso e fatale 
che -sull'Italia iisplendurà ancora 
quel fiero sol ohe sui monti ad o g ^ a u e
bacia la nostra radiosa libertà.

-SAI porche adesso nello stato civile 
non si scrivo più figlio di N.N. ? ̂ r> r>
perché si scrivo figlio di S.S. !

Gonio tutti sane o i tedeschi sono minusi 
si e particolareggiati nelle prepararlo 
ne dei loro piani militari. Dalle ulti»

, me. informazioni ricevute si ha notizia 
del prossimo uso dì una nuova a m a  se­
greta individuale : ..,L*àbito borghese

Nel numero di Giugno del
" L'ITALIA LIBALA " ?

Il problema della pioèolalborgh|sia

:0 i c h i ar a sione Federalista

I 1 A A P Dia
uosto a amo desta molti ricor 

di ira i partigiani più vecchi j0j- 
della V'-l 1 e Ilice : ricordi ch,i 'oj 
T'T'iaii tc .gii Gol.ì.0 nastra .Lotta ...̂ 
ehe. oi B<. iora:o g l .11 cob x 1 ii wu- ^^r 
ni e così diversi, 11 Sap in ^  
Yn.l d ' A'agrognjf era il campo di 
quelli che venivano -a fuori, 
la maggior parte giovani operai 
e studenti di “forino che non a 
vevana fatto ancora, il "servi» 
zìo c allora non avevano nes-_ «ù: 
sua. interesse personale a sali 33 
re in; montagna» Veri volontari F*1 
spinti dalla passiono..
Non capivano niente della jao.n ^  
lagna,niente dei muli,.dello ar  ̂
mi e i. vicini del E;a me a, ««asapSz lp‘

lì min rdava A 
no - con una certa superiorità. j.„. 
forò si ingegnavano. A tirava.» ,,0. 
no avanti f ac end d- Ile vitac» ,.r 
per quella neve gel: ta ohe dmi- 
verni- di loro- non avevano mai 
vista. Poi. il gruppo fu sciolto E 
e i componenti entrarono a far in 
parte dì altre band; , neve gli s- 
uomini erano iiìmaggioranz: del ed 
posto. Forse i partigiani 
del Gap han dato la proporzione 
più alta di morti e dì prigioni^,, 
ri fra i campi della valle, rc 
J. Sandro fui’■•no i primi ad 
allontanarsi dal campo, per LA 
altri incarichi a Tarino e J. cl: 
dal lungo attiva passato unti» LA 
fascista, fu porta ' o in- Dolomia ^  
Sandro, il primo cornar ' nte del 
Sap,poi comandante di squadro 
d'azione di città, é stato ucci -fc 
so, Poi morì Sergio,ebreo, che 1 
non aveva voluto seguire la fa - 

,T - ;.ìlgia in Svìzzera, quando al Z 
' primo attacco ai militi di Bob 
[ bio una decina di ragazzi ine 
I sporti bloccarono ai Ghabriols E 
| un autocarro blindato t desco 
[- carico di truppe con un albero 
\i abàttuto in mezzo alla strada 
ile il getto delle loro bombe a ( 
è mano da pochi passi di distanza — 
Poi fu ferito e fatto prigionia ] 

'" ro Lo al secondo rastellamento 
: poi morì Enzo per una caduta 
. tornando dalla Val G-or : nasca?
; ■; poi fu proso D. in pianura»
Sergio To che avevo fatto molto 
per quel campo diceva di appar* 

viP-TP; Pii .,iaa ad anche lui é mor


